
CAMPOBASSO. Il reparto
di ortopedia dell’ospedale
‘Cardarelli’ di Campobasso
non avrà più l’ambulatorio,
mentre la sala gessi rimarrà
aperta per tre giorni a settima-
na. 
Sono gli effetti della crisi nel
settore ‘sanità’ in Molise che
porta ad un inevitabile ridu-
zione dei servizi per l’utenza. 
La situazione che si è creata
nel nosocomio campobassano
è paradossale: il dottor Fa-

scione, precario ormai da 4
anni, ha vinto un concorso a
Chieti dove diverrà effettivo. 
Il primario di ortopedia, Pan-
crazio La Floresta (una delle
poche eccellenze professiona-
li che la sanità molisana possa
ancora vantare) s’è rivolto ai
vertici della Asrem per scon-
giurare l’eventualità che il
collega partisse. Ma ha predi-
cato nel deserto.
Restano ora in ortopedia 3
medici effettivi oltre al prima-

rio. In realtà i medici in servi-
zio nel reparto sarebbero 4,
ma un dottore è in malattia da
un anno per gravi problemi
personali. 
Ed allora accade che il prima-
rio debba inserirsi nei turni di
reperibilità ed in quelli dome-
nicali. Basti considerare che il
professor La Floresta visita
pazienti provenienti da ogni
angolo della penisola. 
Dall’8 agosto, dunque, il Mo-
lise perde l’ambulatorio di or-

topedia del Cardarelli mentre
la sala gessi lavorerà nei gior-
ni feriali dispari. Per il resto
della settimana, potrà garanti-
re solo le urgenze. 
La scure s’abbatte sul reparto
in una stagione dell’anno in
cui la traumatologia registra
un aumento degli infortuni
pari al 300%.
Intanto sono partiti i lavori al-
l’interno dei locali che un
tempo ospitavano la sala ges-
si. 

All’indomani dei ‘servizi-de-
nuncia’ realizzati da Primo
Piano e Teleregione, sull’ina-
deguatezza della sala d’attesa
e sulla fatiscenza del vecchio
ambulatorio, la Asrem ha
provveduto ad ammodernare i
locali, con l’intento di donare
dignità ai pazienti ed al perso-
nale che gravita sulla struttu-
ra. 
La sala gessi si presenterà ef-

ficiente, moderna e funziona-
le. I pazienti in attesa davanti
all’ambulatorio non dovranno
più sostare lungo il corridoio
che affaccia sull’ingresso
principale del Cardarelli, ma
potranno fruire d’una sala
d’attesa isolata dal traffico pe-
donale. 
Nella speranza che presto ar-
rivi anche un nuovo ortopedi-
co.                                 Nds
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Cardarelli, ortopedia
non avrà più l’ambulatorio

TTagli alla sanitàagli alla sanità

La sala gessi invece sarà aperta solo tre giorni a settimana



AGNONE. Si è parlato del nuovo de-
creto sulla sanità e di riorganizzazione
ospedaliera ieri mattina presso gli uffi-
ci dell'assessorato alla Sanità della Re-
gione Molise. La delegazione agnone-
se composta dal vicesindaco Nunzia
Zarlenga, referente dell'unità di crisi a
sostegno del Caracciolo, da Armando
Sammartino, Danilo Di Nucci e l'avvo-
cato Franco Cianci, per il Comitato
Art.32 e Giovanni Di Nucci, primario
del reparto medicina, hanno incontrato
i sub commissari ad acta Mario Mor-
lacco ed Isabella Mastrobuono. Un
meeting costruttivo, in un clima disteso
e cordiale. Nel quale, l'argomento prin-
cipale è stato appunto il nuovo decreto
del commissario ad acta Michele Iorio
(numero 20 del 30 giugno) che ridise-
gna il sistema ospedaliero molisano,
soprattutto per quanto riguarda i posti
letto. "È stato un incontro interlocuto-
rio - ha commentato il vicesindaco - e
pacato. Volevamo capire quale fosse
l'idea del nuovo commissario Morlac-
co in merito alla nostra situazione." Il
documento prevede per il nosocomio
agnonese l'attivazione di un pronto
soccorso, la lieve riduzione dei posti in
day hospital e l'aumento di tre posti di
astanteria e quattro di Chirurgia. Per un
totale di 55 posti letto. Del punto nasci-
te, come già precisato in più occasioni

dai vari referenti sanitari, non si fa al-
cuna menzione. Non ci sarebbe, dun-
que, alcuna possi-
bilità di ripristino. 
Il decreto, che sa-
rebbe una rispo-
sta di ottempe-
ranza alle diretti-
ve sancite dal
TAR Molise, se-
condo i delegati,
non è male. A
patto che i prov-
vedimenti messi
per iscritto trovi-

no piena e definitiva attuazione. Il do-
cumento commissariale dovrà, quindi,

essere rispettato con l'in-
tegrazione del personale
mancante necessario a
renderlo esecutivo. In vir-
tù delle particolari condi-
zioni territoriali in cui è
posizionato il Caracciolo,
la cui utenza proviene an-
che dai Comuni del vici-
no Abruzzo e prendendo
in considerazione l'azione
dei 38 sindaci dell'intero
territorio montuoso, che
abbraccia parte di entram-

be le regioni confinanti, la
rappresentanza agnonese ri-
cevuta dai due sub-commis-
sari ha ribadito la necessità di
tener conto della particolare
situazione alto molisana. Sia
a livello geografico che a li-
vello di utenza. Il sub com-
missario Morlacco è stato in-
vitato entro agosto a visitare
Agnone, per verificare di per-
sona le condizioni, anche fisi-
che, del presidio e dell'area in
cui è collocato. Entrambi i
sub commissari hanno ascol-
tato le istanze. Nello specifi-
co, Morlacco, essendosi inse-

diato da poco tempo
ha chiesto di analiz-
zare meglio la que-
stione, con l'intento di
discuterne in modo

più approfondito con il presidente Io-
rio.
Ma nel decreto, come evidenziato nei
giorni scorsi, si parla di riconversione
"a lungo termine" del nosocomio in po-
liambulatorio con RSA. Il futuro sarà
tutelato? I posti di RSA saranno im-
piantati nel presidio o suddivisi tra le

varie strutture del territorio più adatte
ad ospitarli? Vedremo come procede-
ranno le trattative. Per adesso, gli animi
sembrano essersi placati. E il clima ap-
pare più sereno. Intanto, spetta agli or-
gani competenti della ASREM dare
piena attuazione al decreto assicurando
risorse, personale e mezzi. "Una cosa è
certa - conclude la Zarlenga, soddisfat-
ta per l'incontro - le antenne sono sem-
pre tese e all'erta, e su questo nessuno
speri nel contrario."

Adelina Zarlenga
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La nuova riorganizzazione
del Caracciolo “non è male” 
Il documento prevede per il nosocomio l’attivazione di un Pronto soccorso e 55 posti letto 

in tutto: lieve riduzione in day hospital, più tre in astanteria e altri quattro in Chirurgia

AGNONE. In merito all'intervista rilasciata ieri a Primo Piano Molise, il
primario di Medicina Giovanni Di Nucci, che ieri ha incontrato il sub com-
missario Morlacco a Campobasso, con i vari referenti dell'unità di crisi a so-
stegno dell'ospedale Caracciolo e del comitato Art.32, fa alcune precisazio-
ni. L'argomento riguarda le caratteristiche che il presidio ospedaliero deve
necessariamente preservare, dal punto di vista tecnico e medico, per garan-
tire una buona assistenza sanitaria a tutti i cittadini. Oltre al Pronto Soccor-
so con le funzioni di emergenza-urgenza "è fondamentale - sottolinea Di
Nucci - che la Chirurgia possa svolgere interventi di media complessità e
più complessi, con l'ausilio di una buona assistenza anestesiologica. È ne-
cessario che vengano risolti i problemi anestesiologici e post-operatori ga-
rantendo l'attività degli anestesisti 24 ore su 24. Anche per quanto riguarda
l'Ortopedia, il Caracciolo deve garantire interventi di media complessità e
per le patologie più comuni." Essenziale è inoltre, secondo il primario, assi-
curare la presenza di medici che possano svolgere le reperibilità presso il
pronto soccorso, in una logica di rete con quelli di Isernia.

Il prIl pr imarimar io di Medicina precisaio di Medicina precisa

“E’ fondamentale che la Chirurgia
svolga interventi complessi 

con l’ausilio degli anestesisti”

Ieri mattina 
a Campobasso
si è parlato
del nuovo decreto
commissariale 

L’argomento 

La delegazione
dell’Unità di crisi
ha invitato 
Mario Morlacco
a visitare
l’ospedale 

La richiesta

Il vIl verer tice  tice  

Morlacco



LARINO. E' stato tenuto
nascosto alla popolazione,
forse anche ai fedelissimi,
ma lo scorso 12 luglio, il
commissario ad acta della
sanità regionale, ovvero il
governatore Michele Iorio, e
i due sub commissari nomi-
nati dal Governo per riorga-
nizzare la sanità molisana
Mastrobuono e Morlacco,
hanno inviato al Tavolo tec-
nico del Ministero il decreto
numero 20 con il quale sono
stati rimodulati sia i sei
ospedali pubblici regionali
sia le convenzioni con le
strutture private per un tota-
le complessivo di 1320 posti
letto. Tra i tagli fatti e le de-
cisioni prese  in tema di rior-
ganizzazione, solo per fare
qualche esempio, citiamo
quelle riguardanti gli ospe-
dali di Termoli e Larino per-
chè più che altrove le deci-
sioni prese andranno, se ap-
provate a Roma, ad incidere
in maniera irreversibile sulla
stessa denominazione di
ospedale almeno per quello
frentano mentre per il San
Timoteo le novità andranno
ad implementarne i posti.
Nel prossimo anno il Vietri
perderà totalmente la chirur-
gia, la medicina, sensibil-
mente ridotti i posti letto in
riabilitazione, e finanche
quello che doveva essere il
polo d'eccellenza regionale,
ossia l'oculistica, vedrà ri-
dursi i posti in maniera così

drastica che ne rimarranno
soltanto tre in regime ordi-
nario e due in day hospital.
Riduzioni e tagli fatti con la
giustificazione, come nel ca-
so dei posti di riabilitazione,
con 'la mancanza al Vietri di
spazi logistici sufficienti per
poter gestire le attività di
riabilitazione'. Questo, no-
nostante che nel presidio
frentano, esistono centinaia
di metri quadri già adibiti a
palestra per la riabilitazione,
box per i vari trattamenti. In
quel decreto poi non si fa al-
cun riferimento alla divisio-
ne della camera iperbarica.
Non si fa riferimento ai posti
dell'Hospice. Spariscono in
quel decreto perfino i day
hospital per i pazienti onco-
logici (i malati di cancro do-
ve dovranno andare e con
quali sofferenze fisiche e
psicologiche a fare le che-
mioterapie?) e i posti letto
riservati ai detenuti. Anche
il pronto soccorso sembra
destinato a cessare ogni atti-
vità. Al Vietri, leggendo
sempre la tabella allegata al
decreto, arriverà il Bambino
Gesù. Si diceva anche del
San Timoteo, sì perchè i po-
sti tolti al Vietri per la riabi-
litazione passerebbero a
Termoli che 'per la sua posi-
zione geografica attirerebbe
i pazienti del basso Abruzzo
e dell'alta Puglia'. Per Ter-
moli il decreto prevede la
creazione di ben sette posti

di medicina d'urgenza e uno
in day hospital, praticamente
un'altra chirurgia, e forse sa-
rebbe la terza. Nel decreto,
naturalmente si fa riferimen-
to anche agli altri ospedali e
alle cliniche private. Balza
subito agli occhi un dato c'è
tra le cliniche addirittura una
che avrebbe più posti del
Vietri o qualcuno di meno.

Dunque l'allarme lanciato
questa volta dal Popolo delle
Libertà di Larino, dagli stes-
si esponenti del partito del
governatore Iorio, è più che
fondato tanto che proprio

nel centro frentano si stanno
registrando incontri quasi
ogni sera sull'argomento e
c'è nell'aria, ancora ferma
perchè il decreto finora era
sconosciuto, la quasi certez-

za di una nuova battaglia per
la dignità del Vietri più vol-
te ribadita da quelli del Co-
mitato pro Vietri e dalla
stessa amministrazione co-
munale.

LARINO. Dopo la richiesta di incontro
con il presidente della giunta regionale
Michele Iorio avanzata dal circolo loca-
le del Pdl, i consiglieri di minoranza Pi-
no Puchetti, Ruggiero Pizzi, Laura
Giannone, Antonio Di Bello e Giampie-
ro Cataffo, hanno indirizzato nelle scor-
se ore al presidente dell'assise civica
frentana Demetrio Di Fonzo e a tutti gli
altri consiglieri, sindaco compreso, la
richiesta di convocazione di una seduta
urgente per discutere, nel massimo con-
sesso comunale, i presunti nuovi prov-
vedimenti di riorganizzazione del-
l'ospedale cittadino. Nella missiva i
consiglieri scrivono considerato che:
corrono voci di ulteriori provvedimenti

di penalizzazione del nostro
ospedale adottati dal Com-
missario ad Acta Michele Io-
rio; si è appreso dai quoti-
diani locali di un incontro ri-
chiesto dal Direttivo del Cir-
colo PDL locale con il Sin-
daco e la sua Giunta per
esprimere dissenso sulle ul-
time proposte di riorganizza-
zione delle rete ospedaliera
molisana in quanto oltremo-
do penalizzanti per il Vietri;
il benchè minimo ulteriore
ridimensionamento del Vie-
tri decreterebbe di fatto la
chiusura dello stesso chiedo-
no di convocare un consiglio
comunale urgente, per discu-
tere in merito alle ultime
proposte di riorganizzazione
della rete ospedaliera moli-
sana e in particolar modo de-
gli aspetti che riguardano
l'Ospedale Vietri".

La minoranza chiede 
una seduta monotematica
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LL’ultimo atto del commissar’ultimo atto del commissar ioio

I nuovi tagli dell’ospedale Vietri 
Cancellati i reparti di Chirurgia e Medicina, ridotti i posti letto in Riabilitazione “per mancanza di spazi logistici” 

Non si fa 
riferimento ai day
hospital per malati
oncologici e alla
Divisione della 
camera iperbarica

I punti oscuri
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Ai commissari è stato chiesto anche di risolvere il problema della carenza di personale

Agnone, subito il Pronto Soccorso
Pressing del Comitato Articolo 32 e del Comune  per l’attivazione del servizio

AGNONE. Nuove speran-
ze per il futuro dell’ospedale
Caracciolo di Agnone, grazie
alla delibera del commissa-
rio ad acta che prevede, tra
l’altro, l’attivazione del pron-
to soccorso.

Se n’è discusso ieri matti-
na, a Campobasso, negli uf-
fici dell’assessorato alla Sa-
nità della Regione Molise,
dove si è tenuto un incontro
tra i sub-commissari Mastro-
buono e Morlacco e una rap-
presentanza formata dall’av-
vocato Franco Cianci, da
esponenti del Comitato Arti-
colo 32, dell’amministrazio-
ne comunale della città alto-
molisana e del personale me-
dico del Caracciolo.

“Si è discusso – ha riferito
Danilo Di Nucci, presente al-
l’incontro - , in un clima di-
steso e cordiale, del decreto
n°20 del 30 giugno 2011, sti-
lato dal commissario ad acta

Michele Iorio e dai due sub-
commissari sopracitati, che
per il nosocomio agnonese
prevede, rispetto al passato,
l’attivazione di un pronto
soccorso, una lieve riduzio-
ne dei posti in day hospital e
l’aumento di 3 posti di astan-
teria e 4 di chirurgia, per un
totale di 55 posti letto.

In virtù delle particolari
condizioni territoriali in cui
è posizionato il Caracciolo,
la cui utenza, come sappia-
mo, proviene anche dai Co-
muni del vicino Abruzzo e te-
nendo in considerazione an-
che l’azione dei 38 sindaci
dell’intero territorio montuo-

so che abbraccia questa par-
te dell’Abruzzo e del Moli-

se, la rappresentanza agnone-
se ricevuta dai due sub-com-

missari ha chiesto con deci-
sione che quanto scritto nel
suddetto decreto trovi piena
e definitiva attuazione”.

La delegazione agnonese
ha inoltre chiesto di sopperi-
re, in tempi rapidi, alle caren-
ze di personale che stanno
mettendo in crisi il presidio
ospedaliero altomolisano.
“Morlacco e la Mastrobuono
– ha aggiunto Di Nucci - han-
no ascoltato tali istanze e, so-
prattutto Morlacco, pur rico-
noscendo la validità del de-
creto, essendosi insediato da
circa un mese ha chiesto
qualche settimana di tempo
per analizzare la questione

dello stabilimento agnonese,
per comprendere al meglio
quali sono le specificità del
territorio e per discuterne in
maniera approfondita con
Iorio”.

A tal proposito, quindi, la
rappresentanza agnonese ha
invitato i due sub-commissa-
ri a visitare il San Francesco
Caracciolo affinché essi si
rendano conto delle peculia-
rità della struttura sanitaria e
dei servizi erogati sul terri-
torio.

Insomma: per il Caraccio-
lo si riaccende la speranza.
Grazie alla mobilitazione dei
cittadini.

L’ingresso dell’ospedale di Agnone
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I consiglieri comunali di opposizione, Pino Puchetti, An-
tonio Di Bello, Laura Giannone, Ruggiero Pizzi e Giam-
piero Cataffo chiedono al sindaco Giardino di convocare
un consiglio comunale urgente, per discutere in merito alle
ultime proposte di riorganizzazione della rete ospedaliera
molisana e in particolar modo degli aspetti che riguarda-
no l’Ospedale Vietri. “Corrono voci - si legge nella nota -
di ulteriori provvedimenti di penalizzazione del nostro
ospedale; si è appreso dai quotidiani locali di un incontro
richiesto dal Direttivo del Circolo Pdl locale con il Sinda-
co e la sua Giunta per esprimere dissenso sulle ultime pro-
poste di riorganizzazione delle rete ospedaliera molisana
in quanto penalizzanti per il Vietri; il benchè minimo ulte-
riore ridimensionamento del Vietri decreterebbe di fatto
la chiusura dello stesso”.

L’opposizione chiede
un’assise urgente

sul Vietri

Il Comitato Pro Vietri
prende atto che l’ammini-
strazione comunale di Lari-
no ha finalmente constatato
il danno arrecato all’ospeda-
le in sede di riorganizzazio-
ne dei servizi, nonchè gli ul-
timi tentativi di totale chiu-
sura.

“Da circa tre anni  - si leg-
ge nella nota stampa inviata
dal Comitato pro Vietri - la
nostra voce si è fatta sentire
attraverso manifestazioni
popolari, conferenze stampa,
assemblee di quartiere, di-
battiti televisivi, incontri con
il Presidente della Regione,
con i consiglieri regionali di

tutti i partiti, oltre alle peti-
zioni al Senato e al Presiden-
te della Repubblica.

A partire dalla delibera
n.1261(28.11.2008) della
Giunta Regionale del Moli-
se è stata avviata una “poli-
tica del carciofo” incorag-
giando licenziamenti e pen-

sionamenti del per-
sonale sanitario e
amministrativo, tra-
sferimenti  di repar-
ti e servizi in altre
sedi, fino ad arriva-
re al maldestro ten-
tativo di mettere in
vendita anche la
struttura antica di
via Marra (attuale
Distretto Sanitario).
Lo smantellamento
è continuato, pezzo
per pezzo, e conti-
nua ancora, mentre
i responsabili pro-

clamano il contrario affer-
mando che nulla è cambiato
e che l’ospedale non sarà
chiuso. Troppe volte, soprat-
tutto in circostanze preelet-
to- rali, si è affermato che il
Vietri sarà il fiore all’oc-
chiello della sanità molisa-
na. Chi vuole conoscere la
verità è pregato di farlo di
persona! E’ chiaro quindi
che la situazione impone la
mobilitazione di tutto il ter-
ritorio coinvolto. Necessita
un impegno congiunto del-
l’amministrazione comuna-
le di Larino e di tutti i co-
muni strettamente  legati agli
interessi e alla salute delle

Il Comitato ricorda all’amministrazione comunale l’impegno assunto nel consiglio monotematico del 2009

Ospedale, è di nuovo emergenza
I cittadini: “La situazione impone la mobilitazione di tutto il territorio”

“La nostra
voce

si è sempre
fatta sentire”

comunità ricadenti nell’area
frentana. Il Comitato dichia-
ra pubblicamente di voler
partecipare a tutte le inizia-
tive necessarie a ristabilire la
centralità del Vietri nell’area
bassomolisana per assicura-
re i livelli essenziali di assi-
stenza previsti dalla Costitu-
zione. All’amministrazione
comunale di Larino il Comi-
tato ricorda l’impegno uni-
tario assunto nel Consiglio
monotematico del febbraio
2009 concordando tutti che
“il bene comune in questo
momento è il nostro ospeda-
le!”.
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LA POLITICA DALLA RETE 
E IL CASINO DEI FONDI FAS

CAMPOBASSO. Dopo 
la riunione interlo-

cutoria con il Ministro Fitto 
di giovedì, le Regioni ed il 
Governo torneranno a con-
frontarsi sui ticket sanitari 
nella giornata di martedì 2 
agosto.  Per questo il pre-
sidente della Conferenza 
delle Regioni e delle Pro-
vince autonome, Vasco Er-
rani, ha convocato alle ore 
12,00 una seduta straor-
dinaria della Conferenza, 
nella sede di via Parigi 11 a 

PER I TICKET INVECE LʼINCONTRO DECISIVO SEMBRA ESSERE IN PROGRAMMA PER MARTEDÌ 

Fondi Fas: Iorio annuncia lo sblocco su facebook
Il Governatore promette per mercoledì la fi rma della nuova intesa con il Governo
Roma. All’ordine del giorno 
c’e’ un solo punto: l’esame 
dell’applicazione delle di-
sposizioni sul ticket sanita-
rio previste dalla Legge di 

stabilizzazione economico-
finanziaria, con particolare 
riferimento al decreto che 
individua gli importi finan-
ziari della manovra nelle 

singole Regioni, proprio in 
preparazione del successi-
vo incontro con il Governo.
Intanto emergono novità 
riguardanti lo sblocco dei 
fondi Fas Par. Il governato-
re Iorio nel pomeriggio di 
ieri sul social network Fa-
cebook ha anticipato i nodi 
della vicenda che si trasci-
na ormai da due anni. “Sia-
mo riusciti a far sbloccare i 
fondi FAS – ha annunciato 
Iorio -  Al Molise toccano 

un miliardo e 
300 milioni di 
euro. E’ un ri-
sultato straor-
dinario visto 
che ci sono in 
p r o g r a m m a 
consistenti ri-
sorse: verran-
no stanziati 
450 milioni 
per interven-
ti strutturali, 
500 milioni 
per l’autostra-
da Termoli S. 
Vittore e 340 
milioni per il 

completamento della ri-
costruzione post - sisma, 
per un totale di quasi 1,3 
miliardi. Dopo la mia ri-
chiesta al ministro Fitto 
per l’approvazione dei 
programmi delle Regioni 
del Mezzogiorno (Par Fas) 
per riallineare la situazio-
ne delle Regioni del Sud 
a quelle del Nord, ieri, al 
termine al termine di un 
intenso lavoro durato mesi 
con tutte le Regioni meri-

Non é molto chiara 
la questione dello 

sblocco dei Fondi Fas. Cer-
to il governatore annuncia 
l’arrivo di milioni di euro 
per il Molise su facebook, 
ma da Roma, appena due 
giorni fa, il ministro Fitto 
nell’annunciare lo sblocco 
dei Fas per alcune regioni e 
non per il Molise, ha anche 
dichiarato che per gli altri 
se ne parlava a settembre. 
Ma in attesa che arrivi 

mercoledì, come indicato 
dal governatore Iorio, il 
consigliere regionale Mas-
simo Romano, candidato 
alle primarie del centro-
sinistra, oltre a mettere 
in evidenza la particolare 
confusione che regna in-
torno all’arrivo dei fondi 
romani, avverte la Regione 
Molise: “I fondi Fas, 465 
Milioni di euro dello Stato 
attribuiti al Molise e bloc-
cati per effetto del disavan-
zo sanitario, devono essere 
utilizzati per lo sviluppo, 
non per pagare i debiti 
della sanità”. Tuona forte e 
chiaro il consigliere di op-
posizione che, nel ripren-
dere anche il decreto pre-
mi e sanzioni approvato 
dal Consiglio dei ministri 
e che prevede l’incandida-
bilità dei governatori con i 
conti in rosso proprio nel 
settore sanitario, porta lo 
stesso Romano ad avere un 

sospetto: “L’approvazione 
della norma sul “fallimen-
to politico dei governatori” 
rende Michele Iorio ineleg-
gibile. Sarà per caso che la 
manovra sull’utilizzo dei 
Fas per ripianare il debito 
serve a scongiurare que-
sto rischio? Chi paga? Per 
caso sempre i cittadini e le 
imprese molisane?”. E nel 
ribadire la volontà del go-
verno regionale, che però 
non ha specificato per cosa 
vorrà utilizzare i 465 mi-
lioni di euro che si dice ver-
ranno sbloccati mercoledì 
con tanto di firma, Romano 
ricorda : “ La Giunta regio-
nale delibera di appellare 
innanzi al Consiglio di Sta-
to la sentenza Tar Molise 
n. 139/2011 nella parte in 
cui ha negato l’intesa del 
Governo all’utilizzo delle 
risorse delle aree sottouti-
lizzate (FAS) per la coper-
tura del deficit sanitario”.

«SERVONO PER LE SVILUPPO DELLE IMPRESE E DEL TERRITORIO»

Romano alla Regione: non toccate 
quei soldi per ripianare la sanità

dionali si è conclusa con 
intesa unanime, la fase di 
individuazione degli inter-
venti infrastrutturali di ri-
lievo strategico nazionale e 
regionale all’attenzione del 
Cipe in attuazione del Piano 
nazionale per il Sud. Sono 
soddisfatto per lo sforzo 
di collaborazione visto che 
l’accordo della Conferenza 
delle Regioni è stato una-
nime. Siamo in presenza di 
un intervento difficoltoso, 
duro e notevole da parte 
del governo – ha concluso 
il presidente della Giunta 
regionale -  Il tutto verrà 
formalizzato mercoledì 
prossimo a Roma nel corso 
di un incontro con i vertici 
nazionali.” I contenuti sono 
stati inseriti nella schema 
di Nuova Intesa Generale 
Quadro da sottoscrivere 
tra il Governo e la Regio-
ne Molise che individua il 
nuovo quadro di priorità 
della Regione in materia di 
infrastrutture, approvato 
dalla Giunta Regionale il 
26 luglio.                      MORN
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Campobasso

IN BREVE

CA M P O B A S S O . 
Grande evento 

culturale giovedì 4 ago-
sto alle ore 17.00 presso 
la sala Auditorium della 
Provincia: la presenta-
zione del nuovo libro del 
prof. Emilio Musacchio. 
Il primario di Ururi ha 
infatti ultimato il suo ul-
timo capolavoro didatti-
co sulla cardiologia:  “Le 
aritmie e devices impro-
babili”, edito dalla Miner-
vamedica. 

Per questo motivo il 
presidente della Provin-
cia, Rosario De Matteis, 
intende fare i migliori 
auguri al noto profes-
sionista mettendo a di-
sposizione del medico la 
sala conferenze. Presenti 
all’evento, oltre che l’au-
tore, anche una rappre-
sentanza dell’Ordine dei 
Medici di Campobasso e 
della casa editrice. 

Musacchio presenta 
il nuovo libro
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IN PRIMO PIANO LʼAsrem possibilista sullʼattivazione del Pronto soccorso

Vertenza “Caracciolo”
Segnali di distensione
Una delegazione di medici, cittadini e amministratori 
ha incontrato i commissari Mastrobuono e Morlacco
Una discussione proficua per 

quanto riguarda la sanità alto 
molisana. Ieri mattina, presso 

gli uffici dell’assessorato alla Sanità del-
la Regione Molise, si è tenuto un incontro 
tra i sub-commissari per il Piano di rientro 
sanitario, Isabella Mastrobuono e Mario 
Morlacco, e una rappresentanza agnonese, 
formata dall’avv. Franco Cianci (che, insie-
me con Simone Dal Pozzo, ha curato il ri-
corso al Tar) e da esponenti del Comitato 
Art. 32, dell’amministrazione comunale 
e del personale medico del Caracciolo. Si 
è discusso, in un clima disteso e cordiale, 
del decreto n°20 del 30/06/2011, stilato 
dal commissario ad acta Michele Iorio e 
dai due sub-commissari, che per il nosoco-
mio agnonese prevede, rispetto al passato, 
l’attivazione di un Pronto soccorso, una 

lieve riduzione dei posti in day hospital e 
l’aumento di 3 posti di astanteria e 4 di chi-
rurgia, per un totale di 55 posti letto. Una 
soluzione che pare non avere contrariato 
nessuno. 

In virtù delle particolari condizioni ter-
ritoriali, l’utenza del Caracciolo proviene 
anche dai Comuni del vicino Abruzzo, la 
rappresentanza agnonese ha chiesto con 
decisione che quanto scritto nel  decreto 
n°20 trovi piena e definitiva attuazione. 
Con l’ovvia richiesta di sopperire, in bre-
vissimo termine, alle carenze di persona-
le in cui versa in Caracciolo. Infatti, come 
emerso dai numerosi incontri tenuti prece-
dentemente con i vertici amministrativi e 
sanitari del presidio agnonese, ciò che ne-
cessità di una soluzione reale e immediata 
è la reintegrazione del personale medico, 

affinché vengano garantite tutte le urgenze 
e i servizi e si sopperisca alle reperibilità. 
“Il Caracciolo è un ospedale che serve una 
vasta zona disagiata con problematiche 
di viabilità notevoli: questo presupposto 
appare necessario ed imprescindibile per 
chiunque si appresti a formulare ipotesi di 
riordino per il presidio che, altrimenti, ba-
sandosi su sterili ‘numeri’, avrebbero ben 
altri obiettivi e risultati” è quanto dichiara 
la vice sindaco, Nunzia Zarlenga, presen-
te all’incontro. I sub commissari hanno 
ascoltato le istanze sollevate; in particola-
re Morlacco, pur riconoscendo la validità 
del decreto, essendosi insediato da circa 
un mese ha chiesto qualche settimana di 
tempo per analizzare la questione dello 
stabilimento agnonese, per comprendere 
al meglio quali sono le specificità del ter-

ritorio e per discuterne in maniera appro-
fondita col presidente Michele Iorio. A tale 
proposito, la rappresentanza agnonese ha 
invitato caldamente i due sub-commissari 
a visitare il San Francesco Caracciolo, affin-
ché si rendano conto personalmente delle 
peculiarità della struttura sanitaria e dei 
servizi erogati sul territorio. Da parte sua, 
Morlacco ha garantito che prima della fine 
di agosto ci sarà un altro incontro, che si 
spera proficuo come l’ultimo. A conti fatti, 
dunque, il decreto n°20 sembra essere la 
soluzione che potrebbe salvare definitiva-
mente il Caracciolo. Ora spetta alla Asrem 
attivarsi per attuare concretamente, attra-
verso risorse, personale e mezzi, quello 
che, su carta, sembra aver messo pace ad 
un conflitto che si protrae, ormai, da oltre 
un anno.                                              Adele Moauro




